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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta del sindacato ! gg-I» d i i e s a dell'occupazione 

NON E' UNA Pasqua se
rena per molti lavora

tori, quella di quest 'anno. 
La caduta dell'occupazione, 
il peso delle imposte e del
le tariffe, l'incertezza del 
domani, alimentano gravi 
preoccupazioni in milioni di 
famiglie operaie. L'azione 
sindacale in difesa del po
tere di acquisto dei redditi 
da lavoro, specie dei più 
bassi, ha dato risultati di 
rilievo nel settore dell'indu
str ia e del commercio ma 
restano aperte le vertenze 
sulla contingenza e sugli as
segni familiari per il pub
blico impiego e per i brac
cianti. Speriamo nei pros
simi giorni di concludere 
finalmente la vertenza delle 
pensioni con la conquista 
dell'» aggancio » al monte 
salari; in ogni caso per la 
difesa del potere di acqui
sto dei lavoratori l'azione 
sindacale dovrà continuare 
fino a coprire tut ta l 'area 
del laverò dipendente. 

Ma i lavoratori sanno be
ne che il nodo della crisi 
economica che colpisce il 
Paese, che riduce in misu
ra preoccupante i livelli 
produttivi dell 'industria, che 
manda in Cassa integrazio
ne centinaia di migliaia di 
operai, che diminuisce l'oc
cupazione attraverso i licen
ziamenti, in numerosi set
tori meno protetti , che ero
d e il contenuto delle buste 
paga, non si taglia con la 
pur necessaria difesa del 
potere di acquisto degli oc
cupati. Occorrono misure di 
politica economica in mate
ria di credito, di investimen
ti , di tariffe, di fisco, di 
servizi sociali che investano 
In larga misura l'impiego 
delle risorse e il potere pub
blico. Su questo terreno il 
governo fa orecchie da mer
cante, procede per la sua 
strada rifiutando nei fatti 
un confronto reale col mo
vimento sindacale. 

Si tende in sostanza a re
legare il movimento sinda
calo al ruolo angusto di tu
tore dei salari e dei contrat
ti, negandogli il dirit to dì 
intervenire sui problemi 

' dell'occupazione, " della ri
strutturazione Industriale, 
degli Investimenti nel Mez
zogiorno, delle riforme. Noi 
dobbiamo reagire con fer
mezza contro questo tenta
tivo, dobbiamo impedire 
che i grandi passi avanti 
compiuti dalle masse lavo
ratrici nell ' impegno a livel
lo di società per uscire dal 
ghetto di una difesa pura
mente aziendale e settoria
le dei loro interessi, vada
no perduti. Al tentativo di 
ridimensionare il potere di 
intervento del sindacato sui 
problemi economici e socia
li dobbiamo reagire svilup
pando un movimento gene
rale e articolato che vada 
anche in questo campo alla 
conquista di tangibili risul
tati . Le decisioni di lotta 
dei prossimi giorni dovran
no rispondere a questa esi
genza. 

MA E' PREOCCUPANTE 
che di fronte a questa 

resistenza del governo e del 
padronato che cerca ' mano 
libera nelle ristrutturazioni 
aziendali alcuni settori del 
movimento sindacale sem
brino ripiegare su una scel
ta puramente contrattualisti
ca. Se le piattaforme e 
l'azione contrattuale dei 
prossimi mesi non saranno 
stret tamente collegati alla 
linea unitaria scelta dal mo
vimento sindacale in mate
ria di politica economica e 
di sviluppo: se la stessa 
aziono contrattuale non sa
rà nei fatti un aspetto coe
rente della linea generale 
del movimento per uscire 
dalla crisi e per cambiare 
il meccanismo economico in 
atto, ci troveremo fra qual
che tempo con un sindacato 
che ha mutato il suo ruolo 
e si è adeguato alla strate
gia di grandi forze capita
listiche e del potere pubbli
co che vogliono subordinar
lo alle proprie scelte. 

Dobbiamo ripetere che 
l 'autonomia delle nostro 
scelte non consiste in piat
taforme contrattuali magari 
apparentemente assai avan
zate e illusoriamente « in
dipendenti » dal quadro eco
nomico, ma in una visione 
globale dei problemi del
l'economia e della società 
italiana, visione elaborata 
dai lavoratori e dal sinda
cato come frutto della loro 
esperienza concreta matura
ta nella lotta. Le masse la
voratrici hanno fiducia nel 
tipo di sindacato che si è 
venuto costruendo in que
sti anni e nessuno ha il 
diritto oggi, ne il governo 
riè sìngole parti del movi
mento, di stravolgere in ma
niera cosi profonda la natu
ra di una forza di classe 
che ha agito e clic agisce 
per trasformare la società. 

Da questo punto di vista 
vanno anche considerate le 
decisioni e i momenti della 
lotta: il fatto che durante 
uno sciopero a Torino ven
gano a mancare le autoam

bulanze: il fatto che per i 
lavoratori dell'albergo e i 
mensa e del turismo si de
cida uno sciopero proprio 
per il giorno di Pasqua; il 
fatto che per decisioni di 
singoli gruppi si blocchino 
1 servizi acrei a Fiumicino 
senza preavviso: il fatto che 
nel settore dei trasporti ur
bani ed interurbani si effet
tuino fermate di lavoro sfa
sate rispetto agli orari di 
maggior trasporto dei lavo
ratori dimostrano che nel 
movimento sindacale, specie 
nelle altre organizzazioni, 
sopravvivono ancora, t roppo 
diffuse, tendenze sbagliate 
che puntano all'esasperazio
ne degli utent i anziché alla 
loro solidarietà a sostegno. 

Anche questi problemi 
vanno esaminati con uno 
sforzo di coerenza e di ri
gore: un movimento sinda
cale che voglia trasforma
re la società e non soltanto 
difendere i lavoratori occu
pati, non può isolare questi 
ult imi in tanti comparti che 
combattono magari valoro
samente ma isolatamente ri
spetto al resto del mondo 
del lavoro e agli altri stra
ti. Ciò è tanto più importan
te e urgente se si considera 
il momento sindacale e poli
tico, l'azione in atto per ri. 
dimensionare il potere sin
dacale e la sua capacità 
di rappresentare le esigenze 
più generali di sviluppo eco
nomico e sociale, e i perico
losi tentativi di aggregazio
n e delle forze di destra per 
una rivincita nei confronti 
del mondo del lavoro. 

DA QUESTO punto di vi-
sta anche le recenti de

cisioni del governo in ma
teria di ordine pubblico e 
di sindacato della polizia 
devono suggerirci un com
portamento fermo e coeren
te: abbiamo suscitato fra gli 
agenti di PS, in quel mon
do, pe r decenni avverso al 
movimento operaio, forze 
nuovo, aspirazioni ad una 
vita più democratica e più 
dignitosa, abbiamo semina
to non per l 'anarchia e per 
la confusione, ma per con
quistare la polizia alla coli
sa della Costituzione e del
la democrazia politica. Que
ste forze vanno orientate, 
difese e dirette non solo per
chè, in quanto appartenenti 
al mondo del lavoro, hanno 
dirit to a una tutela, ma per
chè se dovesse prevalere la 
« normalizzazione ». se at
traverso una rappresentan
za gerarchica puramente for
male dovesse cadere la pro
spettiva del sindacato, po
trebbe generarsi davvero 
una situazione ingovernabi
le e un ulteriore decadimen
to della stessa funzione isti
tuzionale della polizia come 
strumento di difesa dei cit
tadini dalla delinquenza co
mune e colitica. I pericoli 
insiti nella s t rut tura del 
« corpi separati » si vincono 
soltanto abbattendo il muro 
che oggi 11 isola dal resto 
della società. 

E' di questi giorni lo 
squallido spettacolo di gran
di aziende pubbliche, come 
l'EGAM o la Montedison. 
nelle quali gruppi di potere 
politico e finanziario si fan
no la guerra vera o finta 
per conquistare soldi e po
sti, insensibili agli interes
si generali del Paese e ai 
problemi dell'occupazione. 
E' di questi giorni la riot
tosa difesa di interessi di 
usura praticati dalle grandi 
banche verso le imprese, 
specie piccole e medie, che 
hanno bisogno di credito 
per gli investimenti. In 
questo nostro Paese la spe
culazione, le rendite, i gio
chi di potere continuano a 
prevalere asche in presenza 
di una crisi gravissima. Se 
la prossima campagna elet
torale vorrà affrontare i 
problemi reali dcUa società 
italiana, dovrà vedere le 
forze politiche impegnato 
su questi temi. 

In queste condizioni il mo
vimento sindacale deve agi
re, oggi più che mai. corno 
una forza fermamente impe
gnata nel campo economico, 
politico e morale a sostene
re una linea di progresso, 
di crescita della coscienza 
dei cittadini, di sviluppo del
la democrazia. 

La prossima riunione dei 
tre Consigli generali potrà 
essere una sede nella qunlc 
il movimento sindacale riaf
ferma questa sua scelta 
strategica, di lungo periodo. 
Esso potrà farlo, però, sol
tanto se sarà capace di rac
cogliere la volontà unitaria 
della stragrande maggioran
za dei lavoratori e di indi
care un progetto realistico 
ma compiuto di avanzamen
to verso l'unità organica 
dei lavoratori, con tappe 
concrete che no rendano 
credibile la realizzazione. 
Nella situazione attuale del 
Paese l'unità sindacale e più 
che mai indispensabile e 
vorremmo che tutte le forze 
politiche democratiche, an
che ciucile finora più esitan
ti, se ne rendessero conto. 

Luciano Lama 

Pasqua in fabbrica 
in numerose città 

Si svolgeranno numerose manifestazioni - Gravissimi i dati sulla cassa integra
zione - I lavoratori costretti a battersi anche contro lo smantellamento delle 
aziende - L'azione unitaria dei sindacati - Le gravi inadempienze del governo 

Nemmeno ta Pasqua concede soste alla durissima lotta e 
difesa dell'occupazione. Oggi In numerose città del Nord e 
Genova a Reggio Emilia e a Biella) si terranno significati 
ribadiranno le richieste della sicurezza del lavoro, della tute 
a ridare slancio alla produzione. C'è già stato un Natale di 
è ulteriormente aggravata. Le ore di cassa integrazione richi 

Incontro 
a Belgrado 

fra Tito 
e Berlinguer 

BELGRADO. 29. 
H compagno Knrico Berlinguer, segretario generale del Par

tito comunista italiano, e giunto questa mattina a Belgrado, 
su invito del presidente della Lega dei comunisti jugoslavi. 
All'aeroporto della capitale jugoslava il compagno Berlinguer, 
che è accompagnato dal compagno Sergio Segre, membro del 
CC, è stato ricevuto dai compagni Stane Dolane, segretario 
del comitato esecutivo della presidenza del comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugoslavi, Alexander Grlickov, se
gretario del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega. Vladislav Obradovic, responsabile della sezione esteri 
del CC della Lega. 

Dopo una prima conversazione con i compagni Dolane. Grli
ckov e Obradovic, il compagno Berlinguer e stato ricevuto 
alle 11 al Palazzo Bianco dal compagno Josif Broz Tito, pre
sidente della Lega dei comunisti jugoslavi, che lo ha intrat
tenuto in una lunga e cordiale conversazione sui problemi di 
interesse comune per i due partiti nonché su questioni inter
nazionali ed europee e del movimento operaio internazionale, 
Nel corso dell'incontro sono state anche prese in esame la 
situazione nel Mediterraneo e nel Medio Oriente e inlziathc 
dei comunisti per lo sviluppo delle relazioni con le forze so
cialiste e altre forze democratiche nell'azione per la pace, la 
sicurezza e la coopcrazione. Il presidente Tito e il compagno 
Knrico Berlinguer hanno sottolineato l'esigenza d: ulteriori 
srorzi in questa direzione. Hanno partecipato all'incontro 1 
compagni Dolane e Grlickov e il compagno Sergio Segre. 

Il presidente Tito ra successivamente offerto un pranzo in 
onore del compagno Enrico Berlinguer, al quale hanno par-
tecioato i compagni Dolane, Grlickov, Tikomir. Vlaskalic, 
presidente della Lega dei comunisti di Serbia. Dobnvoie Vidic. 
membro del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega dei comunisti jugoslavi. Obradovic e Segre. 

I compagni Josif Broz Tito ed Enrico Berlinguer hanno 
scambiato dei brindisi in cui hanno sottolineato lo stato ec
cellente dei rapporti tra la Lega dei comunisti jugoslavi e 
ti PCI, rilevando che queste relazioni servono contemporanea-
mente lo sviluppo ulteriore di rapporti di buon vicinalo, di 
amicizia e di coopcrazione tra l'Italia e la Jugoslavia e tra 
i popoli italiano e jugoslavo. 

In serata i compagni Enrico Berlinguer e Scgre sono rien
trati m aereo a Dubrovnik. 

Un convoglio delle truppe del dittatore Thleu in ritirata da Thuan An 

Ponte aereo USA per rifornire 
Saigon di armi e munizioni 

Le forze di liberazione sono entrate a Danang - Quattro milioni di profughi affluiti nelle 
zone liberate - Il GRP disposto ad aprire conversazioni con un nuovo governo a Saigon 

Dopo essere stalo abbandonalo da quattro suoi complici 

Il dittatore Lon Noi 
alla ricerca di un 

paese che lo ospiti 
PHNOM PENH, 29 

Il gruppo dei « sette tradi
tori » che compongono il re
gime di Phnom Penh sta 
Saldandosi rapidamente, di 
pari passo col deterioramen
to della situazione politica e 
militare nella capitale asse
diata. Oggi è stato annuncia
to che uno dei sette, Cheng 
Heng, che fu «Capo dello 
Stato » dopo 11 colpo del 1970 
contro Slhanuk, è partito con 
tutta la fa. ìiglla oer la Fran
cia, « per cure mediche ». La 
notizia è giunta mentre si 
moltipllcano le voci secondo 
cui il capofila del regime, Lon 
Noi, sarebbe anch 'e l i sul 
punto di partire, sempre «per 
cure mediche » all'estero. 

Queste voci sono state raf
forzate da una dichiarazione 
resa da un diplomatico giap
ponese all'agenzia « Kyodo », 
11 quale ha detto che il regi
me «he deciso di arrendersi 
senza condizione » e che sia 
Lon Noi che i suoi collabora
tori più vicini si apprestano 
a lasciare 11 Paese. Il primo 
ministro Long Boret, che se
condo il diplomatico si ap
presta anch'egll a lasciare 
Phnom Penh. ha sondato il 
governo giapponese per sape
re se Lon Noi sarebbe bene 
accolto In Giappone La nspo 
sta C stata che ci sarebbero 

«molte difficoltà». E' auan-
to ha dichiarato anche 11 go
verno thailandese, il quale ha 
fatto sapere a Lon Noi che 
non sarebbe 11 « benvenuto » 
a Rangkok. 

Il gruppo dei «sette tradi
tori » si è già ridotto cosi di 
quasi la metà. Partito Cheng 
Heng, partito Sosthene Fer-
nendez, già capo delle forze 
armate, rifugiato a Saigon 
Son Ngoc Thanh, restano solo 
Lon Noi, In Tarn (che vive 
però a Battambang, vicino al
la frontiera thailandese). Si-
rlk Mntak e Long Boret. 

Sono riprese intanto a 
Phnom Penh le manifestazio
ni degli studenti contro 11 re
gime, nonostante che tutte le 
scuole siano state chiuse di 
autorità. Gli studenti, senza 
che la polizia osasse interve
nire, hanno denunciato l'aiu
to degli Stati Uniti al regi
me di Lon Noi. 

Attorno a Phnom Penh il 
regime ha annunciato di ave
re « riorganizzato » le linee di 
difesa. Questo significa che 
vi sono stati nuovi arretra 
menti. Mentre le forze d! li 
berazlone hanno accentuato 
la pressione a nord e a nord
ovest della città, la « clntu 
ra del razzi » si e ulterior
mente avvicinata «H'aeropor 
to d: Pochentoniz 

NELL'UOVO DELLA MONTEDISON (E DELLA DC) 
Dif/icilmentc il governo po

teva escogitare per la Monte
dison una soluzione peggiore 
di quella che è stata adotta
ta. Ognuno intende che. or
inai, le questioni vanno ben 
oltre la persona di Eugenio 
Ce/is. i suoi meriti o deme
riti, le sue inclinazioni e pre
tese. In realtà, e in discus
sione tutto il tema del rap
porto tra pubblico e privato, 
tra Democrazia cristiana ed 
aziende pubbliche; tutto il 
modo in cui il regime demo
cristiano amministra ciò che 
appartiene alla collettività 
dei cittadini italiani. Che co
sa significa che da ieri Cefls 
è presidente del sindacato di 
controllo della Montedison? 
Significa che sarà il dr. Ce-
lis a gestire in proprio, per 
delega della DC /riteniamo di 
poter dire così viste le aperte 
riserve di importanti esponen
ti del Partito socialista ita
liano e il silenzio del PRI) 
centinaia di miliardi di prò-

Domani 
senza giornali 

Domani « l'Unità », come gli 
altri giornali, non esce. Sa* 
ra In edicola martedì. Auguri 
al nostri lettori. 

priela pubblica e cioè di pro
prietà dcll'ENI, dell'IRI, dei-
CIMI, della Banca d'Italia e 
che sarà il dr. Cefts come 
presidente del sindacato di 
controllo a indicare a se stes
so come presidente della 
Montedison gli indirizzi da 
seguire: che sarà insomma 
Eugenio Cetis che a tutti gli 
effetti controllati se stesso. 
iVon .si era (incoia arrivati a 
tanto nel pur intricato siste
ma di non trasparente qe 
slione delle aziende pubbli
che o scnipubbliche in Italia. 

La decisione non può dun
que non porre sul tappeto 
non solo tutta la vicenda 
Montedison ma l'intero pio-
oleina dell'assetto e del modo 
di funzionare delle Parteci
pazioni statali. Dove sono le 
autonomie imprenditoriali di 
cui i dirigenti dell'KNI e 
dell'IRl si sono tante volte 
detti gelosi'' Ma veramente 
essi non hanno nulla da dire 
nel momento in cut vengono 
in pratica espropriati delle 
azioni in possesso di tali en-

I (i e del diritto-dovere di 
I controllo che la proprietà di 

queste azioni conferiva loro'' 
Ed è accettabile che CENI 
arrivi al punto di sterilizzare 
a favore di un concorrente 
parte delle proprie azioni 
per non dare troppa ombra 
alla Bastogi o a Pcsenti o a 
Monti"1 

Ma la domanda vera è una 

altra. Essa riguarda il moti
vo per cui si e volino ani-
vare ad una soluzione tanto 
paradossale. Ci sembru som
mamente ingenuo pensare 
che ciò sia avvenuto solo per 
dare una soddisfazione al dr. 
Cejis il quale considerava di
sagevole che i conti della 
Montedison fossero rivisti da 
qualcun altro oltre se stesso. 
Riteniamo piuttosto, e que
sto deve preoccupare tutti, 
che ci troviamo solo al primo 
atto di un nuovo disegno di 
cui e certamente difficile in
travedere tutte le implicazio
ni, ma nel quale non è diffi
cile scorgere l'intenzione di 
arrivare a operazioni di scor
poro che finiscano per lascia
re in mano pubblica solo le 
aziende petrolchimiche più 
obsolete, costose, superate e 
di concentrare contempora
neamente nelle finanziane 
appositamente costituite (pen
siamo in primo luogo alla 
Finaestf tutte le attività del
la Montedison più appetibili 
per il loro valore e per ti prò 
fitto che potranno dare. 

Proprio perché ci troviamo 
di fronte a una manovra di 
questo genere riteniamo do
vere del movimento operaio 
e nostro non tanto contrap
porre un disegno finanziario 
diverso a quello che oggi vie
ne portato avanti quanto un 
metodo diverso. In primo 
luoao continueremo e Insi-

SAIGON, 29. 
Le bandiere del Governo Rivoluzionario del Sud Vietnam sventolano su numerosi edifici 

e nelle strade di Danang. « Gli abitanti di Danang — Informa l'agenzia Giaiphong del FLN 
sudvletnamlta — si sono sollevati e hanno coordinato azioni con le forze armale di libe
razione per attaccare le truppe di Thieu. fissi si sono riversati nelle strade per salutare 
il ritorno dei combattenti della liberazione, con numerose bandiere del Governo Rivoluzio
nario Provvisorio ». Ora. prosegue l'agenzia * le' forze di liberazione controllano importanti 

settori di Danang. la princi
pale città del Vietnam del Sud 
dopo Saigon, e hanno comple
tamente paralizzato, in questa 
località, la macchina repressi
va del regime di Thieu ». 1.* 
truppe di Thieu o M arrenda
no o si ammutinano. Duemila 

I uomini dell'* accademia mili-
1 tare » sono passati con le ar-
| mi ali»- forze di liberazione. 

L'ingresso in città delle forze 
popolari è avvenuto dopo che 
queste avevano attaccato nel 
pomcrigigj numerose basi ne 
miche, il comando del primo 
corpo d'armata, la postazione 
di artiglieria di Phuoc Tuong, 
il centro informazioni, gli ae
roporti militari di Danang e 
di Muoc Man, il porto mili
tare. Da Danang sono fuggi
ti anche numerosi consiglieri 
militari americani. « Le navi 
da guerra degli USA e d.i 
Thieu — prosegue l'agenzia — 
avvicinatosi al porto per por
tare in salvo le truppe del re
gime Fantoccio, sono state at 
taccate e costrette a ritirarsi». 

E' da rilevare a questo pro
posito che h presenza di navi 
militari americane a Danan:: 
è stata ammessa questa .^cra 
a Washington dallo stesso 
Ford. Confermando una an
ticipazione di Jonti governa
tive, 11 presidente ha detto di 
aver ordinato a « navi da tra
sporto della marma e a uni
ta sotto contratto con lo ma
rina « di portarsi al largo di 
Dinane. e di nitrì pori: sud-
vctnamil: «per collaborire 
a'I'rvncuizlone dei profughi». 
LVldetto .stampa Nc.ssen ha 
nil'ermato che le unita reste 'i 
ranno al Irrito quanto ba.-,ta 5 
« per non e-sere coinvolte nel- ^ 
le ostilità». à 

S: combatte .nunto «ne ne * 
I a Qui Nhon, quarta città de! K. 
' Vietnam del Sud. sulla costa, e 

la soldataglia di Thieu m.\*- u 
! sacra i « profughi » che essa 1} 
I stessa ha costretto a partire r? 
I dille loro case: gii Stati Uni- S 
' ti organizzano un nuovo pon- sj 
j te aereo per rifornire Saigon a 
I di armi e munizioni. E ,n , 

questa atmoslera d: colla-so ji 
i del regime e d. rotta milita 5 

re e politica, di di^acimcnlo £ 
delle strutture essenziali del £ 
l'apparato di governo eh fi 
Thieu, e di rinnovato intcr- w 
vento statunitense, il Cover ^ 
no Rivoluzionario Provviso 'v 
rio del Vietnam de] Sud. d: -
rettamente e attraverso i .suoi J 
più qualificati esponenti, r. << 
badtsce la richiesta della .n- à 
stallazlone a Saigon i l pò- '* 
.sto della cricca d: Th.eu — |f 
di un governo che si dichiar. È 
per ìa pace, e .sia pronto *t | 
d iscufre col GRP la concre- S 
ta attuazione deitli accordi $ 
di pace di Panai. | 

L'elemento che dom.na Kit- p 
M auesti sviluppi, tuttavia, in
terne alla notizia de: combat-
t.menti all'interno di Danang. 
t1 rappresentato dalla trage
dia dei profughi, ma in ter
mini diametra'.men!" opposti 
a quelli Indicati dal ' t propri 
panda di Thieu e degli ame 
r.cani Oltre quattro m.'.ioni 
di c.ttadìn, M .sono n l u ? u 
ti nelle zone liberate- l'infoi-
inazione <• stata forniti d i 
un portavoce del Governo R -
voluzionario Provvisorio d"l 
Sud Vietnam, .1 quale, li-i 
chiesto l'intervento di varie 
organizzazioni .ntern aziona
li, tra le quali l'Alto Commis
sariato dell'ONU .Ter 1 prolu 
gin a Ginevra. Il GRP, con 

he migliaia di lavoratori stanno conducendo nel Paese In 
del Sud (da Milazzo ad Ancona, da Torino a Firenze, da 

ve manifestazioni nel corso delle ciuall migliala di operai 
la dei salari, di una nuova politica di investimenti che serva 
lotta; ma rispetto a tre mesi fa, la situazione economica si 
este dalle aziende hanno toccato il tetto di 19 milioni. Basta 

citare alcuni esempi: a Tori
no sono 300 le fabbriche ad — 
orario ridotto, ad Asti metà 
dei lavoratori dell'industria T » « . -,-• -. • • • . •» 1 1 1 • 1 1 J 1 C 1 J 1 7 * J. 

è in cassa integrazione, a Pa Mentre Ford invia unita della m a r m a al largo del Sud - Vietnam 
via sono 14 mila a lavorare ' _ . 
parzialmente, nel Mezzogior
no la situazione è ancora più 
pesante. Tutto ciò si traduce 
in ulteriori disagi per le gran
di masse operaie e popolari, 
soprattutto perché il governo 
resta inadempiente di fronte 
alle richieste di fondo che i 
lavoratori, i sindacati, il no
stro partito avanzano da 
tempo. 

La lotta in fabbrica in gior
ni come quello di oggi non è 
più un fatto eccezionale, co
me lo è stato negli anni scor
si. Il panorama delle inizia
tive che riportiamo in quarta 
pagina, anche se necessaria
mente parziale, e sufficiente 
ad indicare la situazione in 
tutta la sua gravità. In molti 
casi i lavoratori sono costretti 
ad occupare le aziende per 
impedire lo smantellamento 
delia fabbrica imposto in ba
se a piani di ristrutturazione 
decisi senza nessun controllo 
dei rappresentanti dei lavora
tori. Il dato più preoccupan
te, in sìntesi, resta quello dell 
la precarietà del posto di la
voro e dell'incertezza per il 
futuro che. fatalmente, finisco
no per ripercuoterai sulla se
renità di decine di migliaia 
di famiglie di lavoratori. 

Di fronte a questa situa
zione, la classo operaia e le 
masse popolari non dimostra
no cenni di logoramento. Con
tinuano a battersi unitaria
mente, cercando nuove allean
ze e sempre più vasti consen
si alla iotta che conducono 
per salvaguardare gli attuali 
livelli di occupazione. Nel con
tempo, nelie richieste che que
sti lavoratori avanzano, ci so
no le indicazioni di fondo per 
impedire che la situazione si 
aggravi ulteriormente: gli ul
timi dati forniti dallo stesso 
ministro del Lavoro, com'è no
to, indicano in un milione e 
200 mila i disoccupati. 

Lotta per l'occupazione, 
quindi, anche nel giorno di 
Pasqua: i lavoratori saranno 
costretti a tanto fino a quan
do non si adotteranno tutti i 
provvedimenti necessari per 
promuovere una qualificata ri
presa produttiva. 

K' proprio per verificare 
fino in fondo la volontà del 
governo in tal senso che 1 sin
dacati hanno chiesto un incon
tro urgente per discutere il 
problema degli investimenti. 

Malgrado questa richiesta 
sia stata avanzata ormai da 
2 settimane, tuttavia, ancora 
non si è avuta alcuna ri
sposta. A PAG. 4 
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sta con G.C. Paletta) 

0 Intervento popo
lare per far v ivere 
la democrazia 

# Uni t i per uscire 
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0 Battaglia a f ondo 
contro disordine e 
corruzione 
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A PAG. 4 
Duecento porti mal» 
attrezzati: urgente un 
ri lancio del settore 

ì 

aleremo nel rivendicare, e lo 
laiemo ai più piet>tu aneli? in 
parlamento costringendo il 
ministro Amireotli ti dui con
to lilialmente del suo operato 
in questo settore, che il grup 
pò Montedison venaa porta-
lo e inserito dentro il state* 
ma delle Partecipazioni sta
tali. Con eia, lo ripetiamo. 

\ non vogliamo due clic il si-
j stema delle Partecipazioni 

statali e il migliore per avi-
\ ministrare e controllare l'uso 
j del denaro pubblico, ma es

so dà, tu ogni caso, maggiori 
! garanzie di quelle clic ven

gono da una delega firmata 
in bianco ad un manager 
ormai privato. 

In secondo luogo occorre 
vedere 2 problemi ptu uigen-
ti clie tutta la vicendu Mon
tedison ha finito per porre 
in secondo piano mentre so
no i problemi di cui il go-

I verno dovrebbe maggionncn-
1 te preoccuparsi: ci riferiamo 
| alla chimica, la giande prò-
, tagomsta a purulc della vi-
I cenda Montedison ma tn 

realta ìa grande dimentica-
I ta di tutta la vicenda. J-:' 

scandaloso che nessuno dei 
protagonisti pubblici e pri
vati, che nessuno dei mini
stri che sono intervenuti nel
l'affare abbia ritenuto neces
sario partire dai problemi 
drainniatici che stanno inve
stendo questo settore decisi
vo ai fini della riconversio

ne industriale f de! futuro 
del nostro paese. 

Si è finoiu rugionato sol' 
tanto tn termini ài pacchetti 
azionari, di poteri da asse-
gnarc a Questo 0 a quello, di 
uomini da favorire a danno 
di altri; mai si è parlato del
la chimica fine 0 della far
maceutica, del prezzo dei con
cimi per 1 contadini o del 
problema di impostare final
mente un piano che non in
vesta soltanto l'etilene via il 
complesso della chimica ita 
liana. Ciò è tanto più grave 
in quanto avviene nel mo
mento in cui migliata e mi
gliaia di lavoratori del set
tore clumtco sono messi m 
cassa nitegruzìone; nel mO' 
mento in cui scelte del pas' 
salo relative a certi prodotti 
o a eerte fibre vengono ri
messe ni discussione; nel mo
mento tn cui nuove possibili
tà si aprono per prodotti - -
vedi per esempio la carta 
s>ntetica ~ finora trascurati. 
Riteniamo che questo dei con
tenuti di una politica per il 
vettore chimico, della situa
zione reale delle aziende con
trollate dalla Montedison deb
ba essere ti punto d'aggan
cio di un movimento che da 
questi contenuti risalga poi 
alle questioni di metodo, di 
procedura, di impostazione 
generale del problema 

l. b. 

y 
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